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Tratto da Storia dell’Apicoltura in ValtellinaStoria dell’Apicoltura in ValtellinaStoria dell’Apicoltura in ValtellinaStoria dell’Apicoltura in Valtellina di Giampaolo Palmieri 
 
L’avvento dell’arnia razionale e di nuove metodologie allarga il solco fra l’apicoltura connessa 
alle minuscole aziende agricole, quella professionale (o semi-professionale) e quella amatoriale. 
La prima rimane ancorata ai tradizionali bugni villici, mentre la seconda e la terza si adeguano 
rapidamente alle nuove tecnologie contribuendo anche con molta inventiva ed entusiasmo al 
grande fervore che pervade il settore. 
Le Regie Cattedre Ambulanti d’Agricoltura cercano di propagandare nel mondo agricolo i nuovi 
fondamenti dell’apicoltura ed esperti del settore sono chiamati a svolgere lezioni financo nelle 
scuole elementari. 
Nel 1925 e nel 1927 sono promulgati due importanti Regi Decreti a tutela e sviluppo 
dell’apicoltura, che prevedono la costituzione obbligatori di consorzi apistici. La Valtellina 
rimane presto coinvolta con un ruolo attivo e partecipe in questa trasformazione. Presso 
l’apicoltura di Walter Nana abbiamo rintracciato una documentazione storica di notevole 
pregio al riguardo. Fra questa, una nota del 23 ottobre del ’29 a firma del Conte Zeppi Ricordati 
circa la costituzione di una “Società Anonima per l’Industria del Miele Italiano”. Il comitato 
promotore è formato da 19 membri (probabilmente in rappresentanza delle diverse sezioni 
italiane), tra cui il sig. Ottavio Nana per Sondrio e forse unico anche della Lombardia 
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